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Consiglio delle Autonomie Locali

Il Presidente
Prot. n. 2103 del 02/02/2022

               Al Presidente del Consiglio regionale
              Stefano ALLASIA

    p.c. Al Presidente della Giunta regionale  
Alberto CIRIO

SEDE   

OGGETTO: Parere in ordine al  disegno di legge n. 181 “Bilancio di previsione
finanziario 2022-2024)”.

Egregio Presidente,

Le comunico che il Consiglio delle Autonomie locali, nella seduta del 2 febbraio

2022, ha espresso, all’unanimità dei presenti, parere favorevole condizionato in ordine

al disegno di legge n. 181 “Bilancio di previsione finanziario 2022-2024”.

A tal fine, Le trasmetto la relativa deliberazione.

  L’occasione mi è gradita per porgerLe i migliori saluti.

Davide CROVELLA
(firmato in originale)

AJ/SS/AB/CD

                          Via Alfieri,15
10121 Torino
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Consiglio delle Autonomie Locali

Prot. n. 2103 del 02/02/2022

        Deliberazione n. 62 del 2 febbraio 2022

Parere in ordine al disegno di legge n. 181 “Bilancio di previsione finanziario 2022-
2024”.

IL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI

- Visto l’articolo 11 della l.r. 7 agosto 2006, n. 30 “Istituzione del Consiglio delle Autonomie

locali (CAL) e modifiche alla legge regionale 20 novembre 1998, n. 34 (Riordino delle funzioni e

dei compiti amministrativi della Regione e degli Enti locali)”;

- Considerato che in data 13 gennaio 2022 è pervenuta al CAL la richiesta di parere in ordine al

disegno di legge n. 181 “Bilancio di previsione finanziario 2022-2024”; 

- Preso atto dello svolgimento della seduta in modalità telematica;

-  Preso  atto  dell’istruttoria  svolta  dall’ufficio  di  presidenza,  della  scheda  istruttoria  e delle

osservazioni pervenute da UPI, UNCEM e congiuntamente da ALI e ANCI;

- Rilevato che il disegno di legge contiene gli stati di previsione delle entrate e delle spese

relativamente agli anni 2022, 2023 e 2024, come risultante dai prospetti delle entrate e delle

spese, nonché dal quadro generale riassuntivo;

- Rilevato che il  provvedimento  evidenzia  variazioni  in  diminuzione delle  entrate  di  natura

tributaria,  extratributaria,  da  trasferimenti  e  di  parte  capitale,  nonché  una riduzione  della

spesa che riguarda tutte le missioni di bilancio, dall’istruzione alla sanità, dalla spesa sociale ai

trasporti;

-  Pur  nella  difficoltà  di  compiere  un’analisi  puntuale  delle  risorse  che  la  Giunta  regionale

destinerà  alle  province,  si  ritiene  necessario  sollecitare  il  riconoscimento  delle  spese  di

funzionamento per l’esercizio delle funzioni amministrative conferite alle province e alla Città

metropolitana  per  un  importo  non  inferiore  a  quello  assestato  nel  2019,  nonché  il

riconoscimento delle spese sostenute per la reperibilità della Protezione civile e il trasferimento

di risorse di cassa, in particolare per il finanziamento di opere pubbliche e danni alluvionali, in

considerazione dei pagamenti anticipati dalle province stesse con risorse proprie;

- Rilevata, inoltre, la necessità di mantenere il Fondo regionale per la montagna e quello per la

gestione associata delle funzioni comunali in linea con le cifre previste negli ultimi tre anni,

nonché  prevedere  un  finanziamento  a  sostegno  dell’avvio  di  associazioni  fondiarie,  per

iniziative di rigenerazione dei borghi alpini e per la pianificazione e la progettazione preliminare

di invasi e bacini idrici a uso plurimo;



- Ritenuto necessario incentivare il mantenimento degli studi dei medici e dei pediatri di base

nei  comuni  totalmente montani  e sostenere  l'acquisto  di  parabole satellitari  e  decoder  nei

territori montani;

- Ritenuto, altresì, di evidenziare la difficoltà a collegare le previsioni ai dati riportati nel DEFR,

nonché la mancata indicazione dei  residui  attivi  e  passivi  presunti  al  termine dell’esercizio

precedente a quello cui il bilancio si riferisce;

- Rilevata, inoltre, la necessità di dare indicazione, in particolare, in ordine:

- al fondo statale, ex legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio per il 2019), art.

1, commi 134-138, il quale risulta vincolato per il 70% a contributi per gli investimenti

degli  enti  locali  nella messa in sicurezza del  territorio a  rischio idrogeologico,  strade,

ponti  e  viadotti,  sicurezza degli  edifici  scolastici  e  patrimoniali,  sviluppo di  sistemi  di

trasporto pubblico locale, rigenerazione urbana e altre politiche locali;

- allo stanziamento finalizzato al cofinanziamento del fondo nazionale per le assunzioni di

personale per le progettualità legate alle misure  del  PNRR,  nonché alla definizione di

misure di supporto tecnico agli enti locali per la gestione delle procedure amministrative

che sottendono l’attuazione delle suddette misure;

- Rilevata, infine, la necessità di individuare criteri trasparenti e chiari per la ripartizione dei

fondi previsti dalla citata legge 145/2018, destinati dalla Regione agli enti locali per le spese

d’investimento, e di renderli noti prima delle determinazioni di stanziamento;

Delibera

all’unanimità dei presenti, di esprimere parere favorevole,  condizionato al recepimento delle

osservazioni riportate in premessa in ordine al disegno di legge n. 181 “Bilancio di previsione

finanziario 2022-2024”.

       Il Presidente

       Davide CROVELLA

      (firmato in originale)


